
Soggiorno in struttura fissa autogestita 
 

Sono considerati soggiorni in strutture fisse autogestite quelli che utilizzano strutture fisse 
ricettive idonee a offrire ospitalità, pernottamento e soggiorno temporaneo a gruppi di persone, 
giovani e loro accompagnatori, per una durata non superiore a trenta giorni. 

Gli edifici adibiti a soggiorno temporaneo devono accogliere un numero di persone rapportato 
alla capacità ricettiva delle attrezzature igienico-sanitarie e devono essere raggiungibili dai 
mezzi di soccorso. 

Per lo svolgimento dei soggiorni in strutture fisse autogestite si deve presentare richiesta di 
autorizzazione al SUAP con apposito modulo comunale. 

Trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, in assenza di provvedimento 
motivato di diniego, l'attività di soggiorno può essere iniziata. 

I responsabili, nel caso di partecipanti al soggiorno di età inferiore ai diciotto anni, devono 
disporre di apposita autorizzazione scritta in carta semplice, relativa a ciascun partecipante, da 
parte di uno dei genitori o da parte di chi ne esercita la potestà.  

Per lo svolgimento dei soggiorni si devono rispettare le disposizioni comunali di polizia urbana 
e le seguenti disposizioni: 

a. l’approvvigionamento idrico deve essere da acquedotto comunale o di almeno 60 litri di 
acqua potabile per persona al giorno. Nel caso l’approvvigionamento idrico sia assicurato 
da sorgenti o pozzi non controllati dall’Autorità Sanitaria, la potabilità deve essere 
documentata tramite certificazione chimica e microbiologica di un laboratorio autorizzato (il 
certificato richiesto ai fini della presente legge è rilasciato dall’ASL competente a titolo 
gratuito);  

b. qualora non siano disponibili servizi igienici fissi, sono installate attrezzature anche fisse, 
sempre collegate con un sistema di smaltimento dei liquami rispondente alla normativa 
prevista con possibilità in alternativa di installazione con trattamento chimico di liquami; 

c. vi devono essere almeno un lavabo/lavello dotato di un rubinetto ogni 10 persone e un 
W.C. o turca e una doccia ogni 15 persone; 

d. per la raccolta dei rifiuti solidi sono utilizzati idonei recipienti depositati all’esterno 
dell’edificio, in zona non direttamente esposta ai raggi solari, da vuotarsi una volta al giorno 
con l’impegno che, qualora l’asporto dei rifiuti non sia effettuato dal servizio di nettezza 
urbana, l’organizzazione provveda al trasporto; 

e. la cucina dei cibi in forma centralizzata è consentita purché il personale addetto della 
stessa rispetti la normativa vigente. Nel caso non sia attivata detta cucina la manipolazione 
ed il confezionamento degli alimenti devono essere considerati analoghi all’autoconsumo 
familiare; 

f. è prevista una cassetta con sufficiente materiale di pronto soccorso adeguatamente e 
periodicamente controllata per quanto attiene la scadenza di prodotti farmaceutici ed 
obsolescenza od usura di materiali e presidi; 

g. se trattasi di struttura per la quale è previsto l’accatastamento è presente il certificato di 
agibilità. 
 

 


